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NOTE DI SALA E PROGRAMMA 

TRE VOLTI DEL ROMANTICISMO  

Tre volti, tre aree geografiche, tre atmosfere romantiche che si intrecciano, si incontrano e si 

scontrano nel fecondo 1800 musicale. Il trait d’union? Senza dubbio, la figura poliedrica di 

Robert Schumann (1810 - 1856). I suoi scritti critici, infatti, costituiscono una testimonianza 

della vita musicale romantica che oltrepassa i confini delle nazioni, mettendo in continuo 

paragone artisti di ogni luogo. Schumann ascoltò il belga Henri Vieuxtemps esibirsi in concerto 

e quet’ultimo fu così apprezzato da Robert, che ben presto lo definì “il nuovo Paganini”. Anche 

il ceco Jhoann Kalliwoda, considerato da molti il “legame sinfonico mancante tra Beethoven e 

Schumann”, ricevette molti complimenti dal compositore. Robert uscì entusiasta dal concerto 

dell’artista di Praga e scrisse parole di elogio riguardo alla Quinta Sinfonia appena udita. 

Riconoscendo in Schumann una guida (da qui la ragione di avere inserito una sua composizione 

nel cuore del programma), si può iniziare ad assaporare l’essenza musicale del romanticismo 

in una chiave tutta nuova e ricca di sorprese. Un ascolto che annullerà i confini nazionali e 

permetterà l’unione di menti e cuori, dando voce ad uno dei più veri significati della musica. 

Per far sì che gli ascoltatori possano sentirsi veramente “guidati” in questo percorso musicale, 

ogni composizione sarà preceduta o seguita da una citazione tratta dagli Aforismi dello stesso 

Robert Schumann. 
 

H. Vieuxtemps, Sonata in Si Bemolle Maggiore Op.36 

Guida all’ascolto: 

Maestoso – Allegro 
Barcarolla: Andante con moto 
Finale scherzando: Allegretto 

Violinista prodigioso, ammirato da Schumann, Berlioz e Paganini, il belga Vieuxtemps (1820 – 

1881) conquista già da giovinetto i palcoscenici europei; come didatta mette radici prima in 

Russia, al Conservatorio di San Pietroburgo, dove dal 1846 al 1852 presta servizio presso la 

corte di Nicola I, e poi a Bruxelles, dove forma Eugène Ysaÿe. La Sonata in si bemolle maggiore, 

Op. 36, iniziata nel 1860, contemporaneamente al quinto concerto per violino ed orchestro, fu 

pubblicata a Lipsia nel 1863. Essa fu portata alla luce da Vieuxtemps con maestria, proseguendo 

il discorso musicale tra viola e pianoforte, iniziato dal compositore negli anni ‘50 con l’Elegia 

Op.30. Tale sonata si apre con un Maestoso “pensoso” che esplora il registro inferiore della 

viola. Subito le atmosfere eteree vengono messe in discussione nell’Allegro, che porge un 

dialogo intricato di terzine tra viola e pianoforte per poi sfociare in un’esposizione chiara dei 

due temi. Dopo un breve recitativo, che sembra portare alla conclusione, un enfatico passaggio 

finale chiude l’ampio primo movimento. La Barcarolle in sol minore, di carattere melancolico, 

permette all’ascoltatore di essere cullato sulle note del pianoforte, che accompagna il 

virtuosismo della viola di stampo propriamente romantico. Dopo una delicata apertura al modo 

maggiore, l’Allegretto tranquillo, ed una breve sezione animata, si torna alla melodia di 

apertura, seguita da una reminiscenza finale della tranquilla sezione in sol maggiore. È il 

pianoforte a introdurre la melodia principale del Finale, seguita dalla viola, in un movimento 

che sempre più concitatamente porta ad una conclusione virtuosistica e di grande impatto. 

 



 

R. Schumann, Adagio e Allegro Op.70 

Guida all’ascolto: 

Adagio. Langsam, mit innigem Ausdruck  
Allegro. Rasch und feurig. Etwas ruhigert 

L'adattabilità a vari strumenti accompagna l'Adagio e Allegro per corno e pianoforte op. 70, 

scritto due giorni dopo i tre Phantasiestücke, il 14 febbraio del 1849, e completato nella 

giornata del 17. Questo brano, infatti, si ascolta spesso con altri strumenti solisti (soprattutto 

oboe, violino e violoncello, ma anche la viola) fin da quando Clara Schumann, il 26 gennaio del 

1850 a Dresda, ne diede la prima esecuzione pubblica insieme al violinista Franz Schubert (un 

curioso caso di omonimia con il grande compositore viennese, morto da ventidue anni). Il 

brano, intitolato sul manoscritto originale Romanza e Allegro, è aperto da un intenso e 

poetico Adagio che sfocia in un trascinante ed euforico Allegro; la ricomparsa in esso di 

momenti dal tono più meditativo fa emergere per contrasto l'esaltata concitazione delle pagine 

finali e il pezzo si chiude con quello stesso slancio romantico che anima il Konzerstück per 

quattro corni iniziato da Schumann poche ore dopo aver scritto le ultime note di questo Adagio 

e Allegro. 
 

J. Kalliwoda, tre Nocturnes Op.186 

Guida all’ascolto: 

Larghetto 
Adagio con molta espressione 
Allegro moderato 
 
Johann Wenzel Kalliwoda (1801-66 Jan Vaclav Kalivoda nella forma ceca) è un nome 

praticamente sconosciuto oggi, tranne forse per i violinisti. Tuttavia, durante la sua vita è stato 

un compositore, direttore d'orchestra e solista ben noto e molto rispettato. Kalliwoda compose 

i suoi meravigliosi Sei Notturni o Pezzi notturni per viola e pianoforte per volere del suo editore 

C.F. Peters. Terminati nel 1851, vennero però pubblicati solo trent’anni dopo. Ognuna delle sei 

composizioni sfrutta appieno le sonorità della viola. La scrittura musicale è eseguita con perizia 

e la viola, anche nei suoi registri più bassi, può essere facilmente udibile e molto spesso è la 

linea stessa del pianoforte che ne plasma ed evidenzia il suono. In particolare, i tre notturni 

proposti esprimono il cuore dell’Op. 186, regalando all’ascoltatore tutta l’abilità del 

compositore nel creare atmosfere di romanticismo leggero, dove la tempesta viene mostrata 

quale punto di passaggio per raggiungere una nuova meta di rinnovata serenità interiore. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
ATOR DUO  
Giulia Bombonati, viola  
Cecilia Collura, pianoforte 

 

Prende ispirazione da HATHOR, divinità egizia 
straordinaria. Figlia di Ra, il mitico dio Sole, era una 
donna tosta e coraggiosa, caparbia e determinata. 
Era protettrice della musica e della danza, ma anche 
dell’amore, della bellezza, della maternità, della 

poesia. In una parola, delle cose belle della vita. Credeva che le emozioni dovessero essere 
patrimonio di tutti e voleva proteggerle. Attraverso le nostre note, i nostri strumenti e la 
nostra energia vorremmo farlo anche noi. Il duo Ator nasce nel 2014 fra le mura del 
Conservatorio “G. Verdi” di Torino. Tale formazione pone le sue fondamenta su un’amicizia 
di vecchia data (10 anni fa). Infatti, dopo aver condiviso esperienze di studio accademico, 
Cecilia e Giulia hanno deciso di condividere anche una nuova esperienza: la musica da 
camera, nella fattispecie il repertorio classico, romantico e contemporaneo per viola e 
pianoforte. L’entusiasmo, la fiducia ed il rispetto accompagnano ogni gesto musicale e non 
del duo, sempre aperto a nuove collaborazioni ed esperienze. Inoltre, apprezza molto 
contribuire alla formazione di bambini e ragazzi, cercando di  avvicinare questi ultimi al 
mondo musicale ed allo spirito di collaborazione necessario per suonare insieme. 
Recentemente il duo sta consolidando il proprio interesse verso il repertorio 
contemporaneo, anche grazie alla collaborazione con compositori viventi, eseguendo in 
prima assoluta alcuni loro brani. Sempre volto allo sviluppo di una nuova coscienza del far 
musica insieme, si propone di valorizzare ogni spinta sociale per la rinascita della musica 
come incontro fondamentale per l’animo umano. Il duo ha iniziato lo studio del repertorio 
presso il Conservatorio G. Verdi di Torino sotto la guida del Maestro Marco Zuccarini e del 
Maestro Antonio Valentino (2014). Successivamente si è formato presso l’accademia Milano 
Music Master School sotto la guida del Maestro Simonide Braconi, prima viola della Scala. 
Inoltre, ha potuto perfezionarsi sotto la guida del Maestro Simone Gramaglia, violista del 
Quartetto di Cremona.NIl duo ha partecipato attivamente alle Masterclass tenute da Ezio 
Bosso, Christa Bützberger, Gloria Campaner. Il duo Ator si è esibito in varie sale italiane e 
luoghi ricchi di cultura, cercando di portare la musica ed il repertorio per viola e pianoforte, 
spesso non molto conosciuto, in giro per l’Italia.  
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